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Nell'ospedale TV crepa 
_ \ 

anche il Dott. Kildare 
Dalla maxirassegna del «Premio Italia» lo stato di salute 

delle TV non sembra eccellente - In loro aiuto è 
arrivato Paul Newman regista di un raffinato psicodramma 

Paul Newman diventa regista 

Nostro servizio 
SIENA — Paul Newman fa notizia anche al 
Premio Italia di Radiotelevisione, in corso di 
svolgimento nella stupenda cornice naturale 
della città toscana. Mentre è attesissima l'usci
ta sugli schermi italiani del film del quale è pro
tagonista. Bronx, 41" distretto polizia ('Fort A-
pache, The Bronx "è il titolo originale), il grande 
attore americano, questa volta nei panni di regi
sta, si è fatto vivo a Siena dove ha inviato in 
concorso un suo film, The shadow box, diretto 
per la rete televisiva ABC, una delle tra majors 
USA. 

Newman non è alla sua prima esperienza re
gistica ma non ci risulta che si sia altre volte 
cimentato col mezzo elettronico. Col quale, per 
la verità, se la cava benissimo. The shadow box 
(che si potrebbe tradurre con -La scatola om
bra') è un raffinato psicodramma ricavato da 

una pièce teatrale più volte premiata di Michael 
Christopher. Il tema era pericoloso poiché com
portava il facile rischio ai cadere nel patetico e 
nel déja vu. Vi* si raccontano le storie parallele di 
tre ammalati incurabili che, assieme alle loro 
famiglie, trascorrono gli ultimi giorni di vita in 
un villaggio sperimentalmente attrezzato da un 
ospedale californiano che si serve fra l'altro di 
una tv a circuito chiuso per seguire le modifi
cazioni dei processi psicologici vissuti dai pa~ 
zienti, anche in rapporto alla presenza costante 
dei loro familiari. 

Drammi, paure, contraddizioni, esplosioni di 
incontenibile vitalità, desiderio e rifiuto di mor-
te, turbamenti profondi si impadroniscono di 
una giovane donna e della sua vecchia madre, e 
delle altre due coppie, una delle quali ricostitui
tasi — seppure brevemente — in occasione della 
malattia. La camera e il racconto televisivi sca
vano in profondità nella psicologia dei diversi 

personaggi, resa più comptessa dalla consapevo
lezza del male e della fine più o meno imminen
te. Su chi maggiormente si riflettono gli effetti 
della malattia? Sui familiari sani o sui malati 
(che peraltro non vengono mai mostrati come 
tali)? E per chi, fra loro, il futuro sì presenta più 
pesante e insostenibile? 

Newman — che questa volta non è attore ma 
solo regista — ha risolto con estrema discrezione 
i pericoli di saltare sui campi minati dei buoni 
sentimenti, dell'enigma della morte e dell'euta
nasia di un amore seppur non molto aiutato, per 
la verità, da una sceneggiatura che risente trop
po del primitivo impianto teatrale. Ma ha avuto 
a disposizione, per contropartita, uno stuolo di 
formidabili attori cinematografici e teatrali fra i 
quali sua moglie Joanne Woodward, Christo
pher Plummer, Vaterie Harper. James Broderi-
ck e la straordinaria Sylvia Sidney. Un pro
gramma che meriterebbe comunque d'esser visto 
fuori dall'ambito del Premio Italia anche dai 
telespettatori italiani. Ma, si sa, gli uffici ac
quisti della Rai — impegnati nel furibondo inse
guimento delle tv private sul loro terreno — pre
feriscono garantirsi le storielle di 'Dallas e 
Company. 

Se da parte della Rai non si opera — in occa
sioni almeno come quella di Siena — in direzio
ne dell'acquisto di opere di qualità, come questa 
di Newman (seppure tutt'altro che spettacola
re), che senso ha una manifestazione- come il 
Premio Italia che rimarrebbe altrimenti soltan
to un efficace termometro annuale per verifi
care lo stato di salute della produzione televisi
va internazionale? 

Stato di salute non certo eccezionale, anzi 
preoccupante, seppur si avverte qualche punta 
di interesse qua e là. Come per esempio nei due 

programmi rispettivamente prodotti dai Paesi 
Bassi e dalla Svezia. Al centro di entrambi il 
problema della corruzione, della frode fiscale e 
del lavoro nero. Nello sceneggiato Corruzione in 
Olanda si racconta là storia di un avventuriero 
che agisce nel campo dell'edilizia e la cui princi
pale attività consiste nel frodare lo Stato, i suoi 
stessi soci e soprattutto i lavoratori. Una denun- ** 
eia sociale irta di buone intenzioni perdute per 
strada, tuttavia, essendo sacrificate al racconto 
puro e semplice. Niente a che fare per intender
ci con qualcosa come Le mani sulla città di Fran
cesco Rosi. Va sottolineata, tuttavia, la disponi
bilità della TV olandese di Stato a produrre e 
presentare programmi che affrontano temi scot
tanti coinvolgenti lo stesso sistema di potere do
minante. Ve l'immaginate la nostra Rete 1, per 
esempio, indagare, sia pure con uno sceneggia
to, sui responsabili dei -mali» di Napoli e di 
Palermo? 

Più interessante la storia raccontata in Ya-
ckpot da due giovanissimi registi e seneggiatori 
svedesi che descrivono la vita di un anziano fac
chino sfruttato al lavoro nero da quindici anni 
da una agenzia di traslochi. Uno sguardo impie
toso sui retroscena di una realtà sociale — quel
la svedese — che da troppe parti ci si affanna in 
modo petulante a descrivere come il Paese del 
benessere capitalistico diffuso. 

In chiusura, rinviando ad altra occasione un 
commento sui programmi televisivi inediti e 
fuori concorso proposti dalle tre reti Rai al Pre
mio Italia, segnaliamo che la Rete 2 presenta 
oggi in competizione Cristo si è fermato a Eboli 
nell'edizione già vista sui nostri teleschermi non 
molti mesi fa. 

Felice Laudadio 

Rete tre 
Perché la 
guardano 
ancora 
in pochi 

ROMA — Come va la Terza 
Rete? Vegeta, secondo il servi
zio opinioni della Rai. Gli sfor
zi e 1 impegno per migliorare e 
rinnovare i programmi sono 
stati e sono notevoli, ma l'a
scolto resta a livelli mediocri, 
lontano comunque dalle spe
ranze nate al momento del va
ro. Stretta tra le due sorelle 
maggiori e le private, la Terza 
si è stabilizzata su una media, 
nelle ore di massimo ascolto, 
di 300-400 mila telespettatori. 
Anche i TG che rappresenta
no la punta più alta eli audien
ce. non vanno quasi mai oltre 
questo tetto. In case alle cifre 
a nostra disposizione (si riferi
scono al periodo da giugno ai 
primi di settembre) solo qual
che TG regionale supera il 
mezzo milione di spettatori. 
Segno che l'informazione lo
cale attira sempre una buona 
quota di utenti. 

Anche per la Terza Rete, a 
conferma del dibattito in cor
so sul tema dei rapporti cine
ma-tv. le trasmissioni più se
guite sono in assoluto i film 
(un milione e 700 mila spetta
tori per Queimada; 700 mila 
per Ho aiìiato un fuorilegge; 
un milione e 600 mila per I se
greti di Filadelfia). Superiore 
alla media la serie di Tom & 
Jerry, mentre trasmissioni in
teressanti come II primo anno 
di una giovane coppia. Invilo 
al teatro e anche qualcuna 
meno «difficile» come Canta 
che li passa o Invito al Rock 
sono decisamente sotto (100 
mila ascoltatori e anche me
no). Lo sport, che attrae sulle 
altre reti milioni di appassio
nati, sulla Terza non supera 
mai. tanto per le dirette che 
per ie trasmissioni in studio, la 
quota di 100-120 mila spettato
ri- . 

E interessante valutare, per 
un quadro più preciso della si
tuazione, un'altra, diversa sta
tistica che la Rai ci fornisce: 
l'ascolto diviso per regioni e 
considerato in percentuale 
sulla popolazione. Si riscon
trano qui differenze notevoli. 
Ci sono regioni, come la Sar
degna. la Puglia, la Toscana.' 
l'Emilia, la Lombardia, dove 
in nessuna fascia oraria e in 
nessun giorno dei mesi consi
derati il numero degli acolta-
tori supera lo 0.1 per cento: in 
altre invece, come le Marche. 
il Veneto, la Campania, la Ca
labria. si hanno punte del 4-5 
fer cento fino alla vetta dpi 

Ventino che raggiunge 
i'11-12 per cento. 

Per capire meglio queste di
versità. bisognerebbe adden
trarsi nei dati, operando qual
che disaggregazione (la Rai. 
che ha gli strumenti, potrebbe 
operare questo tentativo): co
noscere. ad esempio, oltre all' 
orario (il momento migliore è 
comunque sempre quello del
la fascia tra le 19 e le 20). il 
titolo dei programmi più se
guiti in quella data regione: 
confrontare il rapporto tra a-
scoltatorì ed area di utenza 
(non dappertutto le trasmis
sioni della Terza Rete arriva
no al previsto 55 per cento del
la popolazione) e confrontare 
altresì l'audience, in quelle 
ore, fra la Terza e le «private». 
Date queste cifre, bisogna dire 
che. tuttavia. la Rete Tre uno 
spazio se lo è conquistato, spe
cie in alcune regioni (dove l'e
mittenza privata è meno este
sa?), malgrado non abbia ceno 
goduto di particolari attenzio
ni da parte dell'azienda e sia 
stala apertamente osteggiata 
da qualche partito della mag
gioranza. 

La nuova convenzione, re
centemente firmata, prevede 
di portare la sua area di diffu
sione al 65 per cento della po
polazione (pure in questa occa
sione, abbiamo assistito ad un 
attacco alla Terza Rete, che è 
riuscito a ridurre l'estensione 
di tale area dal proposto 70 al 
65 per cento). Adesso si tratta 
di riprendere il discorso su 
tutta una serie di problemi: 
ruolo e funzione della Rete, in 
vista anche di forme di colla
borazione con le •private». 

Nedo Canetti 

John Hurt 
con Alana Bates 
nell'«Australiano»; 
a destra, in «Fuga 
di mezzanotte» e 
in «Elephant Man» 

L'attore britannico parla del suo lavoro 

L'uomo elefante? E' un 
dandy di nome John Hurt 

Nostro servìzio 
SAN SEBASTIANO ~ Abbia
mo di fronte a noi «l'uomo-ele-
fante». Nella hall de1 lussuo
sissimo Hotel de Londres, do
ve un inglese come lui do
vrebbe trovarsi a suo agio, una 
fotoreporter portoghese lo ha 
fotografato per diritto e per 
traverso, e alla fine gli ha 
chiesto l'indirizzo: «Lo pubbli
cherò sulla mia rivista e i miei 
lettori potranno scriverle», gli 
ha detto con voce flautata. 
Lui, con gentilezza tutta an
glosassone, le ha risposto di 
no. 

Poi è arrivato il nostro tur
no. John Hurt, piacere. Piace
re davvero, come stai? Ci sor
prende di vederti ancora in vi
ta: in Alien ti facevi sbudellare 
dal mostro, che nel bel mezzo 
della cena non trovava di me
glio che uscirti letteralmente 
dalle ossa. In Elephant man, 
tanto per gradire, il mostro eri 
tu. e dopo tanti patimenti mo
rivi di una morte semplice
mente idiota: soffocamento 
durante il sonno. Nei Cancelli 
del cielo, finalmente, una di
partita serena: morto ammaz
zato durante la battaglia fina
le. Come va questa storia? Hai 
forse la faccia da cadavere? E 

John Hurt, attore inglese di 41 
anni,-assai più piacevole a ve
dersi come uomo che come e-
lefante, sorride: «Sai che non 
ci avevo mai pensato? Forse i 
registi pensano che sono un ti
po tribte. Ma tranquillizzati, ho 
fatto anche dei film in cui fini
vo la parte in piedi». 

— E qui a San Sebastiano 
che ci fai? 

«Mi hanno invitato. Perchè 
non sarei dovuto venire? Non 
appaio in nessun film, ma rap
presento il cinema inglese». 

— Inglese? Mia se lavori 
sempre in America... 

•A osservazione ovvia, ri
sposta ovvia. In Inghilterra 
non si può lavorare, perché 
non c'è un'industria del cine
ma. Non c'è più o non c'è anco
ra, fai tu. Ci sono dei registi 
ottimi, come Ridley Scott con 
cui ho lavorato per Alien, co
me Alan Parker che mi ha di
retto in Fuga di mezzanotte, 
come Hugh Hudson. Ma non ti 
dico la fatica che fanno per 
trovare i finanziamenti per i 
propri film. Certo, qualche ti
tolo buono esce, ma manca la 
mentalità industriale per dare 
continuità a questa produzio
ne. O fai film scemi, oppure 
sbaracchi e vai in America». 

— È storia vecchia: prima 
di Parker e Scott, l'hanno fat
to anche Hitchock, Schlesin-
ger, Richardson, Reisz. Ma 
raccontaci un po' la tua car
riera: i film li vai a fare in 
America, in Inghilterra che 
fai? 

«Lavoro moltissimo per la 
TV. Da voi in Italia deve esse
re andato in onda II funziona
rio nudo, un bel film televisi
vo sulla storia di un curioso o-
mosessuale. E poi ho fatto an
che teatro, sono stato membro 
della Royal Shakespeare 
Company, ho recitato in tutti i 
teatri del West End». 

— Poi è arrivato Elephant 
man.. 

«Esatto. La sceneggiatura 
era bellissima, ho capito subito 
che avrebbe potuto funziona
re e avere anche successo. È 
stata un'esperienza bellissima: 
con David Lynch il regista, 
che pure era quasi esordiente, 
mi sono trovato benissimo». 

— Ma non ti spiace di esser 
diventato famoso con un ruo
lo in cui non si vede mai la 
tua vera faccia? 

«Non mi sono posto il pro
blema. né prima né dopo. E 
poi. che sono famoso lo dicono 
gli altri». 

— Quanto durava il trucco? 
• «Sette ore. Dalle cinque del 

mattino a mezzogiorno, poi si 
girava tutto il pomeriggio e la 
notte. Ma questo solo ogni tre 
giorni, se no sarei morto dav
vero». 

— A proposito di trucchi, 
come è stata realizzata la sce
na di Alien in cui il mostro ti 
sfonda le costole per venire al 
mondo? 

•Di mio, in quella scena, c'è 
solo la testa. Il resto è un fan
toccio disteso sul tavolo, ricor
di? E sotto il tavolo c'era un 
tale che spingeva in su quel 
fottuto mostriciattolo e diceva 
continuamente "si vede? si ve
de?", e Scott a ripetergli "No, 
spingi di più". Era piuttosto 
buffo e molto rudimentale, se 
vuoi, e tutti i trucchi di Alien 
sono molto semplici, a raccon
tarli sembrano quasi stupidi. 
Dove il film è molto sofistica
to, è nel montaggio, che è raf
finatissimo* 

— Da due grandi successi a 
un enorme fiasco. Mentre gi
ravate / cancelli del cielo era
vate coscienti che sarebbe 
stato un simile disastro? 

«Cimino assolutamente no. 
Io però me lo sentivo: c'erano 
troppi soldi in giro, è pazzesco 

fare un film con la stessa cifra 
che basterebbe a costruire due 
ospedali. Il tutto era semplice
mente ridicolo ma il cinema 
americano ha questa tendenza 
a trasformare tutto in un busi
ness colossale». 

— Mi sembra di capire che 
non ne parli volentieri... -

«Non lo rinnego, certo. Però " 
il film, oltre ad essere un affa
re sballato, ha anche dei difet
ti. Il mio personaggio, per e-
sempio, è assurdo: che ci fa in 
America? Che ci fa nel' Far 
West? Perchè partecipa alla 
battaglia, per farsi ammazza
re? Io non ci ho capito un'acca, 
e i tagli non c'entrano. Della. 
mia parte, nella versione bre
ve del film, è saltata una sola 
scena che del resto era anche 
inutile. La sceneggiatura era 
scriteriata, la storia d'amore a 
tre è loffia...». 

— Insomma, una schifezza 
come hanno scritto i critici a-
mericani? 

•No. Alcune parti del film 
sono stupende, gli esterni, le 
battaglie, anche se è il minimo 
che puoi fare con tutti quei 
soldi. La critica americana è 
stata molto, troppo crudele: 
resto convinto che Cimino è 

un cineasta di talento, e vorrei 
vederlo all'opera in un film 
meno mastodontico». -
• — E dopo / cancelli del cielo 
che film hai girato? 

«Ho appena terminato Par-
tners, diretto da un esordien
te, James Burrows, dove fac
cio coppia con Ryan O'Neal, e 
Nightcrossing, una storia am
bientata a Berlino diretta da 
Delbert Mann». 

— Sempre americani... 
«Si. ma non mi trovo male 

con loro. Dipende dai tipi... Io, 
per esempio, non amo molto 
Questi attori statunitensi, come 
De Niro, che puntano all'im
medesimazione totale con il 
personaggio... Recitare non è 
mai la realtà, è sempre un'illu
sione. Cosa vuoi.io adoro Mar
ion Brando, adoravo James 
Cagney e Spencer Tracy, ma 
in generale mi sembra che 1' 
attore americano sia sempre 
una persona imponente, e io 
non mi sento imponente; no, 
proprio non lo sono...». 

E non diventarlo neppure, 
caro John: resta così, modesto, 
e magari un giorno o l'altro 1* 
Oscar te lo daranno davvero. 

Alberto Crespi 

Stabili: si è dimesso Messina 
TRIESTE — Il Direttore del Teatro Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia, Nuccio Messina, ha inviato al consiglio di amministrazio
ne una lettera nella quale rassegna le sue dimissioni dall'incarico 
calla luce dell'attuale situazione di stallo della gestione dell'atti
vità del teatro». 

Messina — che malgrado le dimissioni, ha già preparato il 
cartellone della prossima stagione — ha anche detto che «tutto 
ciò che è stato realizzato e ideato in questi anni, oggi non è più 
ipotizzabile». Nella lettera, inoltre, fa un'analisi della presente 
situazione del suo teatro — stretto fra (e polemiche sorte negli 
ultimi tempi tra le forze politiche regionali e la «famosa» lista del 
Melone — e denuncia «l'attuale impossibiliti tecnica di operar», 
la mancata ripresa di vecchi spettacoli, i bilanci non approvati 
dalla stagione 1979-80. la perdita di collaborazioni vitali a una 
pesante impossibilità di instaurare un rapporto maturo • co
struttivo con la Regione Friuli-Venezia Giulia». 

Cinema e metropoli a Ferrara 
FERRARA — «Il mito della città», questo l'imperativo dal quale 
trae spunto la sesta edizione della manifestazione «Il cinema e la 
città», che si svolgerà a Ferrara da oggi al 4 ottobre prossimo. 
L'iniziativa, organizzata dal comune locale con la collaborazione 
del «Comitato ferrarese per le manifestazioni culturali e turisti
che», ha il patrocinio della Regione Emilia-Romagna e del Sinda
cato Nazionale Critici Cinematografici. 

Fra i trentanove film in programma, che cercheranno di fare il 
punto sulle città di celluloide, figurano anche titoli quali «Roma» 
e «I vitelloni» di Fellini, «Per le vie di Parigi» di René Clair. «La 
cagna» di Jean Renoir, «MetropoKs» di Fritz Lang, «Mamma 
Roma» di Pier Paolo Pasolini, «Banditi a Milano» di Carlo Lizzani 
e «Miracolo a Milano» di Vittorio De Sica. In margine alla rasse
gna cinematografica vera e propria, della quale è ordinatore 
Ernesto Laura, si svolgerà inoltre, un nutrito convegno sul tema 
«Città e Metropoli», curato da Alberto Abruzzese. 

«Norma» al Met: incassi record 
NEW YORK — Contestazioni e mormorii, a volta anche abba
stanza «rumorosi», hanno segnato H debutto detta «Norma» di 
Bellini interpretata al Metropolitan di New York da Renata Scot
to. Malgrado tutto ciò. la direzione del «Met» sembra non aver 
nemmeno lontanamente l'idea di cambiare H programma che 
prevede altre quattro repliche di quest'opera che ha inaugurato 
la sua stagione 1981-82. 

Nubi a parte.~1l nome della Scotto nel cartellone del Metropoli
tan si è tradotto in un successo di incasso senza precedenti: per 
ascoltare la sua pur contestata «Norma» il pubblico delle grandi 
occasioni ha speso per una poltrona di palco ben duecento dolla
ri, oltre 230 mila lire. La vendita dei biglietti, infatti, ha fruttato 
al «Met» un incasso lordo di 365 mila dollari, più o meno quat
trocento milioni di lire: l'introito più alto da quando il Mettopoi 
tan si trasferì nel 1966 al Lincoln Cantar di New York. 

PROGRAMMI TV E RADIO 
• TV1 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Ritratti di protagonisti: Natalia Ma-

karova (ultima parte) 
13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 BRACCIO DI FERRO Disegni animati 
17.05 LO SPAVENTAPASSERI «Capitan Worrer» con Jon Pertwee. 

Charlotte Coteman 
17.30 FURIA - «Due professori e un trofeo» con Peter Grave*. William 

Fawcett. Robert Diamond 
17.55 MISTER FANTASY Musica da vedere 
18.50 HAGEN - «Un cacciatore a San Francisco», con Chad Everett e 

Arthur HiH. Regia di Paul Wendros (1* parte) 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 SOTTO LE STELLE - «Spettacolo d'emergenza» di Boncompa-

gm, Magalli. Marenco. MmeUooo (8* puntata) 
21,45 TOT6TREDICI - «Gli onorevoli». Regia di Sergio Corboca. Con 

Totò. Franca Valeri. Franco Fabrui. Pepptno De Frfippo. Walter 
Cbian. 

23.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

• TV2 
13.00 TG 2 — ORE TREDICI 

13.30 OSE: %M AUTORE UNA OTTA «Paolo Volponi» (6* puntata • 
replica) 

17.00 SPAZIO 1999 - «Destinazione obbligata: Terra» con Martin Lan
dau. Barbara Barn. Barry Morse, regia di Charles Cnchton (14* 
episodio) 

17.50 PANZANELLA - Rassegna di cartoni animati per l'estate 
18.30 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 
18.50 RADICI Con Ltoyd Bridges. George Stanford Brown. Olivia Cole. 

Brad Davis. Regia di Gdbert Moses. (IO* puntata) 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.40 EODtE SHOESTRINO, DETECTIVE PRIVATO - «Nove deami 

della legge» con Trevor Ève. Michael Medwm, Doran Godwm 
21.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
21.40 TG 2 - DOSSIER - R documento della settimana 
22.30 GUCCINI AL PALASPORT 
23.15 TG2 - STANOTTE (nel corso della trasmissione: Cagliari: atletica 

leggera) 

• TV3 
19.00 T G 3 
19.30 TV 3 REGIONI 
20.05 DSC - EDUCAZIONE E REGIONI - «La natura e < bambini» , 
20.40 DlSCOESTATE'51 
21.40 TG 3 - SETTIMANALE - «Maia: d più bell'ippopotamo del 

mondo» 
22.10 TG3 

• RADIO 1 J 
GIORNALI RADIO: 7 8 10 12 13 
GR1 FLASH 14 17 18.45 23: 
6.30 7.14 8.40 La combinazione 
musicale: 6.44 len al Parlamento: 
9-10.03 Radio anche noi. con Ar
bore e Boncompagni; 11 Quattro 
quarti; 12.03 Amore vuol ore...: 
13.15 Master: 14.30 II caso Mar-
towe; 15 Errepìuno-estate; 16.10 
Rally: 16.30 Tredici notti con Sede: 
17.03 Jeep: 18.30 Va pensiero: 
19.15 Una stona del i«zz: 19.40 
e Adda giovinezza»: 21.30 Radio
dramma: 22 Obiettivo Europa; 
22.35 Venite a sognare con ira; 
23 03 Oggi al Parlamento • La tele
fonata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05 6.30 7.30 
8.30 9.30 11 11 30 12.30 13.30 
15.30 16.30 17.30 18.30 19.30 
22.30: 6-6 05 6.35-7.05 7.55. 
8.45 I giorni d'estate (al termine: 
sintesi dai programmi); 9.05 «Cro
nache di poveri amanti»; 

9.32-10.32 La luna nel pozzo: 10 
Speciale GR 2; 11.32 Le mille can
zoni; 12.10-14 Trasmissioni regio
nali: 12.45 L'aria che ora: 13.41 
Sound-track; 15 Le intervista im
possibili: 15.42 Tutto il caldo minu
to per minuto: 19-22.50 Facciamo 
un passo indietro: 19.50 Bilingui
smo all'elementare: 20.50 Stagio
ne di prosa e mus«ca: 22.20 Pano
rama parlamentare 22.30 Ultime 
notizie. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.45 9.45 
11.45 13.45 18.45 20.45: 6 
Quotidiana Radette; 
7-8.30-10.45 II concerto del mat
tino: 7.30 Prima pagina; 10 Noi. 
voi. loro donna: 11.55 Pomenggw 
museale; 15.15 Rassegne cuttura-
k: 15.30 Un certo discorso esta
te...; 17 Da Baghdad a Istanbul; 
17.30 Spaziotre: 18.45 GR3 Euro-
pa *81 ; 21 «Torvaklo e Daraska» d» 
G. Rossini, dirige A. Zedda • Nel* 
intervallo (22.40) Rassegna de»» 
riviste: 23.45 II racconto di mena-
none. 

Francois Mitterrand 
Qui e adesso 

Il presidente socialista della Francia parla di sé 
e della sua politica. 

Lire 8 600 

x Renato Venditti 
Il manuale Cencelll 

«Uno dei libri da dimenticare. (Purché lo 
dimentichino tutti)» Giulio Andreotti 

lue 5 500 

José Lezama Lima 
Oppiano Licario 

La storia di un manoscritto misterioso nell'ultimo 
romanzo dell'insigne scrittore cubano. 

Lire 10 000 

Paul Nizan 
Cronaca di settembre 

Il più bruciante atto di accusa contro il patto di Monaco. 
Lire 6 500 

Siegbert S. Prawer 
I figli del dottor Caligari 
L'ambiguo lascino dei film dell'orrore 

Lire 8 500 

Francesco Guicciardini 
Ricordi Diari Memorie 

Un grande politico, un grande scrittore 
Life 5 500 

Wilcomb E. Washburn 
Gli indiani d'America 

Dalla scoperta del nuovo mondo all'epoca attuale. 
le tappe fondamentali 

del rapporto tra americani bianchi e indiani 
ire ; : Ì . O 

Giovanni Cesareo 
Fa notizia 

Fonti, processi, tecnologie e soggetti nella maccnina 
dell'informazione 

Lire •! 500 

Flora Tristan 
Femminista e socialista 

Gli scritti più significativi di un'anticipatrice 
del femminismo moderno 

Lue 6000 

Jeremy Bentham 
Il libro dei sofismi 

Conservatorismo, pregiudizio e privilegio nell'analisi 
di uno dei massimi teorici dell'utilitarismo 

L.re 4 600 

Jacques Droz 
Storia del socialismo voi. 4° 

Dal dopoguerra ad oggi 
il volume che completa un'opera imponente 

Vte 35 000 

La prima storia d'Italia 
completa organica gramsciana 

STORIA DELLA 
SOCIETÀ ITALIANA 
25 volumi realizzati 
da oltre 200 specialisti 

«Il rapporto fra "storia" e "storie" 
sembra felicemente risolto 
e invitante per qualsiasi lettore 
e anche per lo studioso. » 

Enzo Santarelli - L'UNITÀ 

Spedisci subito all'editore questo tagliando 
. 2 _| 

Prego fornirmi gratis e senza alcun impegno da parte mia. il 
fascicolo della STORIA DELLA SOCIETÀ ITALIANA contenente il 
piano dell'opera, i giudizi delia critica e le copertine d'Autore 

2<? 

Cognome e None 

Via 

Cacce covale C:TJ 

H 
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« 

Teti editore 
Via E. Nòe, 23 - 20133 Milano 
Ccrcansi agenti e concessionari 

COMUNE DI BELLARIA 
IGEA MARINA 

PROVINCIA DI FORLT 

COMUNICATO 
AVVISO DI GARA 

H Comune di BeRaria Igea Marina indirà una gara a licitazione 
privala per l'appalto dei lavori di: 

«SERVIZIO MANUTENZIONE IMPIANTI PUBBLICA ILLU
MINAZIONE NEL CAPOLUOGO E FRAZIONI» MPORTO AN
NUO A BASE D'ASTA 

L 35.000.000 
Per raggiudicatone si procederà medwnte licitazione privata ai 

sansi del'Art. 1 leti, a) Legge 2/21973 n. 14. 
Gli interessati con domanda indrizzata a questa Amministrazio

ne possono 
chiedere di essere invitati alla gara entro 10 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso. 

IL SINDACO 

« \ 


